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3. Il potere conferito alla Commissione di adottare atti 
delegati è soggetto alle condizioni stabilite dagli articoli 24
ter e 24 quater.

Articolo 24 ter

Revoca della delega

1. La delega di potere di cui all’articolo 24 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 
dal Consiglio.

2. L’istituzione che ha avviato una procedura interna per 
decidere se revocare la delega di potere si adopera per in
formarne l’altra istituzione e la Commissione entro un ter
mine di tempo ragionevole prima di prendere la decisione 
definitiva, indicando il potere delegato che potrebbe essere 
revocato e gli eventuali motivi della revoca.

3. La decisione di revoca pone fine alla delega del potere 
specificato nella decisione. Gli effetti della decisione decor
rono immediatamente o a una data successiva ivi precisata. 
La decisione di revoca lascia impregiudicata la validità degli 
atti delegati già in vigore. Essa è pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 24 quater

Obiezioni agli atti delegati

1. Il Parlamento europeo o il Consiglio può sollevare 
obiezioni a un atto delegato entro un termine di due mesi 
a decorrere dalla data di notifica.

Su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio tale 
termine è prorogato di due mesi.

2. Se, allo scadere del termine di cui al paragrafo 1, né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obie
zioni all’atto delegato, esso è pubblicato nella Gazzetta uffi
ciale dell’Unione europea ed entra in vigore alla data ivi indi
cata.

L’atto delegato può essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea ed entrare in vigore prima della scadenza 
di tale termine se il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 
entrambi informato la Commissione della loro intenzione di 
non sollevare obiezioni.

3. Se il Parlamento europeo o il Consiglio solleva obie
zioni all’atto delegato entro il termine di cui al paragrafo 1, 
esso non entra in vigore. L’istituzione che solleva obiezioni 
all’atto delegato ne illustra le ragioni.»;

8) l’allegato I è modificato come segue:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

«Per quanto possibile, le informazioni devono essere cor
redate di riferimenti alla letteratura scientifica e di rimandi 
alle comunicazioni personali intercorse con le autorità 
scientifiche e gli esperti in materia di pesca.»;

b) la sezione D («Interazione con le specie autoctone») è 
modificata come segue:

i) il punto 1 è sostituito dal seguente:

«1) Qual è il potenziale di sopravvivenza e di insedia
mento dell’organismo introdotto in caso di fuga?»;

ii) il punto 6 è sostituito dal seguente:

«6) Gli organismi introdotti sopravvivranno e si ripro
durranno con successo nella zona in cui è propo
sta l’introduzione o sarà necessario un ripopola
mento annuale?».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Strasburgo, il 9 marzo 2011.
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